
 
 

  

 
 
 

 

 

 
Milano, 21 settembre 2017 

 
 

Nicoletta Orthmann 

 

Onda: un Osservatorio  

sulla  salute della donna 



 

Dal 2006 modello innovativo di attenzione alla salute femminile, declinata nelle diverse fasi 
che caratterizzano la vita della donna, che ha l’obiettivo di promuovere una cultura della 
salute di genere a livello istituzionale, sanitario-assistenziale, scientifico-accademico e 
sociale per garantire alle donne il diritto alla salute secondo principi di equità e pari 
opportunità.  

 

 

Onda 
11 anni di attenzione alla salute della donna  





Un Osservatorio dedicato alle donne perché … 

• Le donne vivono più a lungo degli uomini ma vivono meno 
anni in salute. 

 

• Le donne si ammalano di più e sono le principali utilizzatrici 
dei servizi del SSN. 

 

• Le donne consumano più farmaci eppure godono di minori 
garanzie in termini di efficacia, tollerabilità e sicurezza rispetto 
agli uomini. 

 

• Molte patologie tipicamente declinate al femminile colpiscono 
le donne in età fertile e quindi nella fase più florida e 
riproduttiva della vita con un impatto pesante sulla vita 
familiare e lavorativa. 

 

• Il multitasking e il ruolo della donna di caregiver all’interno 
della famiglia incide negativamente sempre più sulla salute 
femminile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sottorappresentazione delle donne  
nei trials clinici 

Ancora ad oggi la ricerca, fin dalla fase preclinica non tiene conto della rilevanza del 
sesso e del genere: la maggior parte dei risultati sono ottenuti su gruppi con rapporti 
sbilanciati maschio vs femmina che arrivano fino a 4 a 1.  

 

 

Fatt. biologici: maggior variabilità e complessità 

Fatt. sociali: poco tempo disponibile  

Fatt. etici: effetti  su fertilità e gravidanza 

Fatt. economici: maggiori costi (le donne non sono una categoria omogenea per via della loro 

variabilità ormonale e ciò aumenta il numero dei campioni, prolungando i tempi e aumentandone i costi) 

 

Il paradosso: i farmaci risultano meno studiati proprio nel genere che più li usa e che 
è più esposto ad eventi avversi.  



Onda: livelli di azione  

 

 

 

Istituzionale 

Sanitario-
Assistenziale 

Sociale  
Per informare, sensibilizzare 
e promuovere una cultura 
della prevenzione  

Per promuovere e migliorare qualità e 
accessibilità dei servizi  “a misura di donna” 
negli ospedali e nelle RSA 

Per coinvolgere attivamente gli organismi che svolgono 
funzioni legislative, di indirizzo e di controllo  Azioni per promuovere: 

indagini conoscitive 
mozioni  
interpellanze parlamentari 
Tavoli tecnici 

ricerche e indagini conoscitive 
siti internet 
 social 
convegni 
conferenze stampa 
Pubblicazioni 
Media tutorial 
 eventi live 



 
promuovere programmi di screening e 
vaccinazione 
divulgare le misure preventive  
incentivare la ricerca oncologica per lo 
studio di nuovi bersagli farmacologici 

Primo Manifesto 
sulla salute della donna: 

obiettivi Onda 

24.10.15, Expo 2015 
19.04.16, Regione Lombardia 



Donne e salute: 
 cosa le preoccupa maggiormente?  
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Malattie metaboliche

Malattie sessualmente
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Malattie metaboliche

Malattie sessualmente
trasmissibili

Disturbi alimentari

Disturbi legati alla menopausa

Stress

Malattie neurodegenerative
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Malattie cardiovascolari

Tumori

Preoccupazioni per sé Preoccupazioni per gli altri 

Indagine Onda 2015 “Il rapporto delle donne italiane con la propria salute dieci anni dopo” 
Campione: 800 donne tra i 18 e i 64 anni – Metodologia: questionario WEB 
D22. Quali di queste condizioni/disturbi/malattie la preoccupano di più per sé? Selezioni dall’elenco solo le 2 che la preoccupano maggiormente. MULTIPLA – RANDOM 
D24. Quali di queste condizioni/disturbi/malattie la preoccupano di più per i suoi familiari/per i suoi cari? MULTIPLA - RANDOM 

2006 
2016 



Onda e tumore al seno 
attività di informazione 

Sito internet www.ondaosservatorio.it 
Eventi 
Brochure informative 



Onda e tumore al seno 
progetti speciali 



Onda e tumore al seno 
Volume Onda 2014 “Donne e tumori” 

 

 

I parte: I tumori nelle donne  
 

 1. Il tumore della mammella  
2. Il tumore al collo dell’utero   
3. Il tumore dell’ovaio  
4. Il tumore del polmone  
 

II parte: Impatto dei tumori sull’essere donna 
  

1. Riflessi sulla femminilità, sessualità e fertilità  
2. Comorbidità con disturbi emotivo-affettivi  
 

III parte:  Accesso ai farmaci oncologici 
 e ai servizi clinico-assistenziali  

 
1. Accesso ai farmaci oncologici: ritardi e disomogeneità 
regionali  
2. Ruolo del SSN nel supporto alle pazienti e alle loro 
famiglie  
3. Il contributo delle Associazioni di pazienti  



Onda e tumore al seno 
progetti speciali  

 





Onda e tumore al seno 
 indagini conoscitive 

 

Donne e carcinoma della mammella (2013) 

Obiettivo: esplorare  l’impatto della malattia sulla qualità di vita di pazienti con 
carcinoma alla mammella con focus sul vissuto della donna in relazione al “tempo di 
vita”.  

 

Le donne e la chemioterapia nel Breast Cancer (2014) 

Obiettivo: esplorare l’impatto che la chemioterapia ha sulla qualità di vita dal punto di 
vista lavorativo, sociale e familiare. 

 

Osteoporosi e terapia adiuvante ormonale in pazienti con tumore alla 
mammella (2015) 

Obiettivo: indagare la consapevolezza, la conoscenza e la percezione che le pazienti in 
terapia adiuvante ormonale con inibitori dell’aromatasi hanno rispetto alla 
problematica dell'osteoporosi causata dalla terapia assunta. 

 

 



Bollini Rosa 

Riconoscimento attribuito agli ospedali che offrono servizi dedicati alla prevenzione, 
diagnosi e cura delle patologie femminili, riservando particolare attenzione alle 
specifiche esigenze dell’utenza femminile. 

 

• Il network attuale (2016-2017) è composto da 248 
strutture dislocate su tutto il territorio nazionale. 
 
• Sito www.bollinirosa.it per avere informazioni 
sui servizi erogati, conoscere le iniziative “H-Open” 
e esprimere il proprio giudizio 



Bollini Rosa 2018-2019 

CARDIOLOGIA              

DIABETOLOGIA             

DIETOLOGIA e NUTRIZIONE CLINICA          

ENDOCRINOLOGIA e MALATTIE DEL METABOLISMO       

GERIATRIA             

GINECOLOGIA e OSTETRICIA            

MEDICINA DELLA RIPRODUZIONE          

NEONATOLOGIA e PATOLOGIA NEONATALE         

NEUROLOGIA              

ONCOLOGIA GINECOLOGICA   (149h/306)         

ONCOLOGIA MEDICA   (197h/306)          

PEDIATRIA              

PSICHIATRIA               

REUMATOLOGIA            

SENOLOGIA CHIRURGICA  (137h/306)          

VIOLENZA SULLA DONNA           



QoL delle donne in follow up 

… Gli enormi progressi compiuti nella diagnosi precoce e 
nelle terapie, ha fatto crescere una popolazione di donne 
'sopravvissute' che presentano specifiche problematiche 
mediche e psicosociali.   

1) Disagio psicologico e gestione “psico-emotiva” della diagnostica di follow up 

2) Cambiamenti nello stile di vita e problematiche relazionali 

3) Preoccupazioni di ordine  “fisico” 

 
Il supporto psico-sociale deve essere parte integrante della terapia 



I bisogni e le richieste delle donne 

 

 

 

Gestione effetti collaterali delle terapie (osteoporosi, aumento di peso, disturbi uro-genitali…) 
Stili di vita (dieta e attività fisica) 
Fertilità e gravidanza: impatto delle cure sulla fertilità,  strategie per preservare la fertilità … 
Sessualità 
Recupero del rapporto con la propria immagine corporea e cura dell’estetica  
Mantenimento del lavoro/Reinserimento 









www.ondaosservatorio.it 
www.bollinirosa.it 

www.bollinirosargento.it 
www.depressionepostpartum.it 

www.sballatidisalute.it  
www.iononsclero.it  

Onda - Osservatorio nazionale sulla salute della donna 
Via Cernaia, 11 - 20121 Milano  

Tel. 02.29015286  
Associazione iscritta nel Registro Persone Giuridiche al n.1091, pag. 5309, vol. 5, della Prefettura di Milano 


